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   Centrali Uniche di Committenza :  
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Cos’è la CUC :  

 

Centrale Unica di Committenza è finalizzata ad ottimizzare le 

procedure di gara e programmare centralmente acquisti e lavori 

anche nell'ottica delle economie di scala, razionalizzando le risorse 

umane, strumentali ed economiche a disposizione. 

 

A cosa serve la qualificazione :  

 

La qualificazione delle stazione appaltanti è una garanzia che 

comprova  le capacità delle stesse a gestire le attività che 

caratterizzano il processo di acquisizione di un bene, di un servizio o 

di un lavoro seguendo criteri di: qualità, efficienza, 

professionalizzazione e rispettando i principi di economicità. 



   CUC consortile la storia :  
Decreto Legislativo 12/04/2006 n. 163  

  Art. 33. Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committenza 
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   Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

Codice dei contratti pubblici 

(in attuazione legge delega 11/2016)  
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Passando per :  Il DECRETO-LEGGE 18 aprile 2019, n. 32   «Sblocca Cantieri»  

Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici. 



I contenuti della legge delega 78/2022 e gli obiettivi del 

PNRR 

 

 La l. 78/2022, all’art. l comma 1 lett, c) ha previsto l’obiettivo della 

“ridefinizione e rafforzamento della disciplina in materia di 

qualificazione delle stazioni appaltanti, afferenti ai settori ordinari e ai 

settori speciali, al fine di conseguire la loro riduzione numerica, nonchè 

l'accorpamento e la riorganizzazione delle stesse, anche mediante 

l'introduzione di incentivi all'utilizzo delle centrali di committenza e delle 

stazioni appaltanti ausiliarie per l'espletamento delle gare pubbliche;  

 

 definizione delle modalità di monitoraggio dell'accorpamento e della 

riorganizzazione delle stazioni appaltanti; potenziamento della 

qualificazione e della specializzazione del personale operante nelle 

stazioni appaltanti, anche mediante la previsione di specifici percorsi di 

formazione, con particolare riferimento alle stazioni uniche appaltanti e alle 

centrali di committenza che operano a servizio degli enti locali;  

6 



Decreto legislativo 31 marzo 2023  n. 36 
Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici 
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https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm


 
 

8 

Fino all’emanazione del D.Lgs 36/2023 le centrali uniche di committenza potevano essere 

costituite anche senza personalità giuridica, tramite una convenzione tra Enti, di cui uno 

capofila, nella forma dell’“accordo consortile”. 

 

Il nuovo codice degli appalti, D.Lgs 36/2023, non dispone nulla circa la natura giuridica 

delle Centrali di Committenza ma in particolare si riportano :  

  ART. 63 Comma 11 :  

11  …..   Costituiscono gravi violazioni le dichiarazioni dolosamente tese a dimostrare il 

possesso di requisiti di qualificazione non sussistenti, ivi comprese, in particolare: 

a) per le centrali di committenza, la dichiarata presenza di un’organizzazione stabile 

nella quale il personale continui di fatto a operare per l’amministrazione di provenienza;  

………. 

 

ALLEGATO II.4 articolo 8 comma 4 :  

… Dopo il termine di cui al comma 3 la possibilità di eseguire il contratto è valutata sulla 

base dei seguenti requisiti: 

a) presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze in 

materia di contratti pubblici e di sistemi digitali; 



Comunicato Presidente ANAC del  30-11-2022  

 

 E la  nota del 30 novembre 2022 - prot. 76280.2022 il Presidente di 

ANAC  ha ribadito la legittimità delle centrali di committenza  ed in 

particolare :  

 

 “ Pertanto, per le considerazioni su esposte, e vista la decisione del Consiglio 

nell’adunanza del 30.11.2022, punto 3, si ritiene che la centrale di 

committenza può essere costituita nella forma di associazioni, unioni, 

consorzi o anche di accordi resi in forma di convenzione ai sensi degli 

artt. 30 e ss. del TUEL, prescindendo dall’acquisizione, come nel caso di 

specie, della personalità giuridica.”  
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 Comunicato Presidente ANAC del  17/05/2023 

 

 In un’ottica di collaborazione e supporto per le Stazioni appaltanti e i soggetti 

interessati si forniscono prime indicazioni operative per l’iscrizione 

all’Elenco delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza 

qualificate, alla luce di quanto disposto dagli articoli 62 e 63, nonché 

dall’allegato II.4 del Codice dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36. 

 

 Con l’avvio del sistema di qualificazione alla data del 1 luglio 2023 

interverrà anche il blocco del rilascio del CIG per le stazioni appaltanti 

non qualificate, al fine di razionalizzare l’avvio del sistema ed evitare 

disservizi, si ritiene opportuno consentire la presentazione della domanda 

di iscrizione all’elenco delle stazioni appaltanti qualificate e delle 

centrali di committenza già a partire dal prossimo 1°giugno, ferma 

restando la decorrenza degli effetti dell’iscrizione dal 1° luglio 2023 . 
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Secondo l’art. 63, co. 5, la qualificazione per svolgere il processo di acquisizione di un 
bene, servizio o lavoro è attribuita in relazione ai seguenti ambiti : 

 progettazione tecnico-amministrativa delle procedure; 

 affidamento e controllo dell'intera procedura; 

 verifica sull'esecuzione contrattuale, ivi incluso il collaudo e la messa in opera. 

 

Nell’allegato II.4, all’art. 1, gli ambiti per i quali le stazioni appaltanti possono qualificarsi 
sono accorpati in due: 

  progettazione tecnico-amministrativa e affidamento delle procedure; 

  esecuzione dei contratti.  

 

Le  centrali di committenza devono qualificarsi almeno per il primo macro-ambito. 

 

La qualificazione può essere acquisita per contratti di lavori o di servizi e forniture oppure  
per entrambi i settori. 

La qualificazione per la progettazione e l’affidamento si articola in tre fasce di importo: 

 qualificazione base o di primo livello, per servizi e forniture fino alla soglia di 750.000 
euro e per lavori fino a 1 milione di euro; 

 

 qualificazione intermedia o di secondo livello, per servizi e forniture fino a 5 milioni di 
euro e per lavori fino alla soglia di cui all’articolo 14; 

 

 qualificazione avanzata o di terzo livello, senza limiti di importo. 
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Ambiti - Livelli di qualificazione   



   LAVORI : Qualificazione per la progettazione e l’affidamento 

  
Requisiti necessari: Indipendentemente dal livello per qualificarsi per la progettazione e l’affidamento 

dei contratti di lavori, le stazioni appaltanti dovranno documentare: 

 l’iscrizione all’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) di cui all’articolo 33-ter del decreto-

legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 la presenza nel proprio organigramma di un ufficio o struttura stabilmente dedicati alla 

progettazione e agli affidamenti di lavori; 

 la disponibilità di piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del 

codice (quest’ultimo richiesto solo a decorrere dal 1° gennaio 2024). 

 

 Requisiti premiali: Il punteggio che definirà il livello acquisibile sarà ottenuto valutando, sulla base 

delle formule, dei pesi e delle variabili indicate nel modello predisposto da ANAC :  

 

 Presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze in materia di 

contratti pubblici e di sistemi digitali max 20 punti 

 Sistema di formazione e aggiornamento del personale max 20 punti 

 Numero di gare di importo superiore a 500.000 euro svolte nel quinquennio precedente al 31 

dicembre 2022 max 40 punti 

 Assolvimento degli obblighi di comunicazione dei dati sui contratti pubblici che alimentano le 

banche dati detenute o gestite dall’ANAC max 5 punti 

 Assolvimento degli obblighi di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 

229 max 5 punti 
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   SERVIZI E FORNITURE :  qualificazione per la progettazione e     

   l’affidamento 
 
 
 Requisiti necessari: Indipendentemente dal livello per qualificarsi per la progettazione e l’affidamento 

dei contratti di servizi e forniture , le stazioni appaltanti dovranno documentare: 

 l’iscrizione all’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) di cui all’articolo 33-ter del decreto-legge 

18 ottobre 2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

 la presenza nel proprio organigramma di un ufficio o struttura stabilmente dedicati alla progettazione 

e agli affidamenti di servizi e forniture; 

 la disponibilità di piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice 

(quest’ultimo richiesto solo a decorrere dal 1° gennaio 2024). 

 

 Requisiti premiali: Il punteggio che definirà il livello acquisibile sarà ottenuto valutando, sulla base 

delle formule, dei pesi e delle variabili indicate nel modello predisposto da ANAC :  

 Presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze in materia di 

contratti pubblici e di sistemi digitali max 20 punti 

 Sistema di formazione e aggiornamento del personale max 20 punti 

 Numero di gare di importo superiore alla soglia europea svolte nel quinquennio precedente al 31 

dicembre 2022 max 40 punti 

 Assolvimento degli obblighi di comunicazione dei dati sui contratti pubblici che alimentano le 

banche dati detenute o gestite dall’ANAC max 10 punti 
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   PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO : Qualificazione 
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 ESECUZIONE E CONTROLLO : Qualificazione 
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   Centrale unica di Committenza Consortile:   
 

QUALIFICAZIONI CRITICITA’  
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 Il nuovo codice degli appalti, D.Lgs 36/2023, non dispone nulla circa la natura 

giuridica della centrale unica di committenza. Tuttavia, ai fini della qualificazione, l’art. 

63, comma 11, lett. a), stabilisce che costituisce una grave violazione dichiarare la 

presenza di un'organizzazione stabile nella quale il personale continui di fatto a 

operare per l'amministrazione di provenienza. 

 Normalmente il personale degli Enti aderenti a tali centrali uniche di committenza 

svolge sia mansioni e funzioni per il proprio Ente di appartenenza, sia funzioni e 

mansioni per la centrale unica di committenza. Pertanto se l’art. 63, comma 11, lett. a) 

dovesse essere interpretato rigidamente porterebbe alla chiusura di moltissime centrali 

di committenza, perché gli Enti aderenti sarebbero costretti a scegliere se assegnare 

interamente il proprio personale interessato alla centrale unica di committenza o 

trattenerlo interamente per le proprie necessità.  

 Nell’elenco delle attività consentite alle stazioni appaltanti qualificate non si parla di 

progettazione in senso stretto e, nell’elencare gli ambiti di qualificazione, si parla di 

progettazione tecnico-amministrativa delle procedure e non, soprattutto con 

riferimento ai contratti di lavori, di progettazione del singolo lavoro o della singola 

opera;  
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 L’allegato II.4, nel descrivere i requisiti di qualificazione, li riconduce ai “Livelli di 

qualificazione per la progettazione e l’affidamento di lavori per le stazioni 

appaltanti”. Non si comprende pertanto se, per redigere un progetto di un lavoro o di 

un’opera pubblica, con affidamento a proprio personale interno, idoneo ed 

abilitato, la stazione appaltante debba comunque acquisire la qualificazione in 

relazione all’importo dei lavori. 

 Art. 63 al secondo periodo del comma 6 contiene al suo interno una apparente 

ulteriore limitazione, che separa il riconoscimento della qualificazione per la 

progettazione da quella per l’affidamento mentre, viceversa, nell’allegato II.4, i 

due ambiti vengono regolati e normati unitariamente.  

 

 Si evidenzia:  

 

 - il difetto di coordinamento tra norme per cui, nel testo del Codice per i lavori la 

soglia di autonomia è fissata nell’importo “inferiore o pari a 500.000 euro” mentre 

negli allegati si parla di qualificazione necessaria “per gli affidamenti di lavori di 

importo pari o superiore a 500 mila euro”. 

 

- la problematica per la CUC inerente l’aggiudicazione (immediatamente efficace dopo 

le verifiche) in capo all’Ente che gestisce la fase di gara nell’affidamento.   



Per i comuni non capoluogo si verificano le seguenti criticità :  
 

 

- Le nuove soglie sugli obblighi di qualificazione (€ 500.000,00 per gli appalti 

di lavori) delineate dal D. Lgs. 36/2023 valgano anche per gli appalti 

PNRR/PNC ?  

 

- Per  gli appalti PNRR/PNC sia possibile continuare ad “utilizzare” le 

centrali di committenza create dalle aggregazioni dei Comuni che non 

rientrano tra i soggetti qualificati con riserva nel nuovo sistema del d.lgs. 

36/2023?   

 

- I piccoli comuni non qualificati potranno rivolgersi, in caso di mancata 

qualificazione per la fase di esecuzione, solo ai comuni capoluogo di 

provincia e alle province – città metropolitane   di prossimità  mettendo 

“sotto stress” questi enti che non sono strutturati e non hanno risorse a 

regime idonee a rispondere anche alle richieste degli enti minori ma che non 

potranno rifiutarsi per non incorrere nel sistema sanzionatorio dell’art. 63, co. 

11 del Codice. 
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Quanto sopra fa configurare :  

 

- Un evidente rischio di blocco delle attività di contrattazione degli enti territoriali a 

partire dal 1  luglio 2023, dato che, fino a quando l’ANAC non avrà valutato 

positivamente l’istanza e riconosciuto il “punteggio” determinato dai dati comunicati 

dall’ente, lo stesso si troverà in una situazione di “non qualificazione” con l’impossibilità 

di avviare procedure in autonomia al di sopra delle nuove soglie individuate. 

 

- Che gli enti, che non fanno parte di unioni di comuni, costituite nelle forme prevista 

dall’ordinamento, ad organizzarsi tempestivamente, chiedendo fin d’ora il supporto 

delle stazioni appaltanti e centrali di committenza qualificate di diritto con riserva. 

 

E’ un peccato :  

 

Lo spreco in termini di risorse economiche per gli investimenti che gli Enti 
associati hanno impegnato negli anni (attrezzature – piattaforme – costi di 
formazione) e notevole dispersone di professionalità dei funzionari  
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   FAQ  ANAC   
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4. Quali sono le stazioni appaltanti alle quali si applica la qualificazione con riserva? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Cosa si intende per “Struttura Organizzativa Stabile” (SOS)? 

 

Per "Struttura Organizzativa Stabile" (SOS) si intende un Ufficio – ad esempio un Ufficio 

Gare, un Ufficio Acquisti, un Ufficio Tecnico o similari - inserito in maniera stabile 

all’interno dell’articolazione organizzativa dell’Ente con funzioni attinenti agli ambiti 

(progettazione tecnico-amministrativa e affidamento procedure/esecuzione dei contratti) e 

settori (lavori/servizi e forniture) di qualificazione.  
 

 La qualificazione con riserva si applica, a richiesta delle amministrazioni interessate, 

alle seguenti stazioni appaltanti, comunque denominate: 

 unioni di comuni disciplinate dal Titolo II, capo IV del TUEL, comprensive delle 

Comunità montane, insulari ed arcipelago; 

 province; 

 città metropolitane, 

 comuni capoluogo di provincia; 

 regioni; 

 Stazioni Uniche Appaltanti (SUA) e Centrali Uniche di Committenza (CUC) costituite 
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FAQ REQUISITO “COMPETENZE DEI DIPENDENTI DELLA 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA STABILE” 

 

9. Cosa si intende con il termine “dipendenti”? 

Con il termine “dipendenti” si intende il personale in forza alla Stazione 

appaltante e impiegato nella Struttura Organizzativa Stabile (SOS) con contratto 

di lavoro subordinato, sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato. 

 

10. A quale data devono essere riferiti i dati relativi al numero di 

dipendenti della stazione appaltante e della Struttura Organizzativa 

Stabile? 

I dati relativi al numero di dipendenti della stazione appaltante e della Struttura 

Organizzativa Stabile devono essere riferiti alla data di presentazione della 

domanda. 
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11. Cosa si intende per “dipendenti” della Struttura Organizzativa Stabile (SOS)? 

Per dipendenti della Struttura organizzativa stabile si intende il personale, con contratto 

di lavoro subordinato, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, che risulta 

assegnato alla Struttura Organizzativa Stabile (inquadrato come “Dirigente”, 

“Funzionario/Quadro”, “Operativo/Impiegato”) e che possiede specifiche competenze, 

esperienza e responsabilità rispetto allo svolgimento delle funzioni attribuite alla 

“Struttura”. Non dovranno essere 

considerati, invece, i lavoratori somministrati o assimilabili. Nel caso di comando o distacco 

il personale è conteggiato da parte dell’amministrazione per la quale presta effettivamente 

servizio. 

 

12. Come devono essere conteggiati i dipendenti della Struttura Organizzativa Stabile 

(SOS) nel caso in cui la stazione appaltante abbia più di una SOS? 

Nel caso in cui nella stazione appaltante sia presente più di una SOS è necessario indicare 

il numero totale di dipendenti sommando il numero di dipendenti che operano nelle diverse 

SOS. Il dato di dettaglio per ciascuna qualifica richiesta (dirigenti, funzionari/quadri, 

operativi/impiegati) deve indicare la somma dei dipendenti, per la corrispondente qualifica, 

operanti nelle diverse SOS. 
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13. Al fine di definire il requisito di “Struttura organizzativa stabile”, nel caso di una 

centrale di committenza occorre sommare gli addetti alle strutture stabili dei Comuni 

aderenti che si occupano della stesura dei capitolati e altre attività connesse 

all’affidamento dei contratti? 

 

Se il dipendente del Comune lavora per la centrale di committenza può essere sommato tra i 

dipendenti della centrale, purché non venga poi conteggiato anche ai fini della qualificazione 

del Comune di appartenenza. 

 

14. Per il requisito di “Struttura organizzativa stabile”, nel caso in cui un dipendente 

si occupi non soltanto delle funzioni attinenti gli ambiti specifici riguardanti le gare e 

gli acquisti ma anche altri servizi, come indicare che l’attività svolta è solo parziale? 

 

Se almeno il 50% dell’attività lavorativa è svolta per le funzioni della Struttura Organizzativa 

Stabile, il dipendente può essere conteggiato nella struttura stessa. 
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Per concludere si DEVE poter operare nel periodo dal 01/07/2023  al 31/12/2023. 

Nel frattempo procederemo a dimostrare attraverso la qualificazione la capacità di 

Centralizzazione di Committenza con la struttura organizzativa tipica di un’associazione 

consortile con personale che :  

 opera in distacco con funzioni e mansioni specifiche presso la sede della CUC .   

 Dipendenti stabilmente organizzati con specifiche competenze in materia di Contratti 

Pubblici e sistemi digitali  

In considerazione degli Orientamenti  e Principi del Nuovo Codice :  

 Il Principio del risultato 

 Il Principio della fiducia 

 Il Principio dell’accesso al mercato 

 

Gli altri principi ancillari 

 Principi di buona fede e di tutela dell’affidamento 

 Principi di solidarietà e sussidiarietà orizzontale 

 Principio di auto-organizzazione amministrativa 

 Principio di autonomia contrattuale 

 Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale 

 Principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione  

 Principio dell’applicazione dei CCNL 
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Centrale Unica di Committenza Consortile:   
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 Abbiamo dal 2013 seguito l’evoluzione normativa per ridurre le stazioni 

appaltanti e rendere le stesse qualificate; 

 

 Ci siamo dotati degli strumenti e attrezzature necessari per operare;  

 

 Con le risorse del nostro personale, che abbiamo adeguatamente formato 

e reso autonomo nell’operare sia in forma consortile che singola della propria 

S.A., evitando di gravare su CUC sovraordinate consentendo ai Comuni di 

rispettare proprie tempistiche di programmazione ed attuazione interventi e 

servizi;  

 I nostri RUP sono qualificati per tutte le fasi programmazione, 

progettazione, affidamento, esecuzione, collaudi i monitoraggi;  

 Ci siamo attivati per la pre-qualificazione ai sensi del D.L. 50/2016;  

 L’impegno costante dei nostri funzionari per far funzionare la Pubblica 

amministrazione;  

 

L’accordo consortile funziona ve lo dimostrano i dati  

delle CUC attive dal 2014 
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Centrale Unica di Committenza Consortile:   



    

La CUC di Cui sono il RASA 

Inizia la sua esperienza nel 2013, tra i comuni di Lombardore 

(capofila)   Feletto e Foglizzo tra 3 comuni per circa 10.000 

abitanti , viene attivata ai sensi dell’ art. 33 del d.lgs. 

n.163/2006,  (codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture) su base consortile, fino ad arrivare, a dicembre 2022, con 

40 Comuni (il più piccolo con 260 abitanti ed il più grande con 

circa 8000 abitanti) ed un consorzio di servizi sociali (70.000 

abitanti), dotata dal 2017 di piattaforma per l’intera gestione 

telematica delle gare, acquisita a noleggio.    

Solo nel 2014  sono riuscita , dopo lunghe telefonate e tante mail … , 

ad ottenere un codice AUSA dall’ ANAC , tutto perché 

l’associazione consortile senza personalità giuridica 

non ha il codice IPA per le Pubbliche Amministrazioni .  
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Esperienze di Centrale unica di Committenza Consortile :   

Complessivo lavori 2020-2022   procedure per  circa  €. 

16.316.496 

 

Complessivo servizi 2020-2022  procedure per circa  €. 

10.695.095 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
 

 

 

 

Luciana Mellano  

Responsabile Area Tecnica Comuni di 

Lombardore – Strambino – Bosconero – San Ponso (TO)  

RASA CUC Consortile Canavese e Valli di Lanzo 

 

 

 
Contatti : tel. 011- 9956101;  0125 666315 

Email :  

cuc.consortile@comune.lombardore.to.it 

lavoripubblici@comune.strambino.to.it  
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